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DI.DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

ISTITUZIONE DELLA COMMISSIONE PER LA QUALITA'
ARCHITETTONICA ED IL PAESAGGIO. ADEGUAMENTO
REGOLAMENTO EDILIZIO C OMUNALE.

L'anno DUEMILAQUATTRO il giorno VENfiSEI del rnese di @
:solita sala delle adunanze consiliari del Comune suddetto'. Alla prima convocazione in seduta ordinarilnana
urgente, che è stata partecipata ai signori consiglieri a nonna di legge, risultano all'appello nominale:

I - Rnuz Gusnnnvo - Shroeco
2 - BARToLUccIDeNIpLe
3 - GeNeneu Grui.laNe
4 - CoNCoRDI,A GILBERTo
5 - FRATERNALINADI,A

6 - GnrroNI GRAZI,ANo

7 - BUSSIBENITO

8 - FRe.reRrqlu Sauno
9 - BERTCCIoLIDoMENICo
l0 - MoscoNrDoruANo
ll - Sreccor-TDANTELE
12 - RoSSIII.NA

13 - BERTUCCIoLI ITALo

ASSESSORE ESTERNO
Ferrini Lara

Torar-n

Fra gli assenti sono giustificati (art. 289 delT.u.L.c.p. 4 febbraio 1915, n.

Risultato che gli intervenuti sono in numero legale:
- Presiede il Signor Renzi dr.Guerrino nella sua qualità di Sindaco.
- Partecipa il Segretario Comunale Santato dr.ssà Silvia, con funzioni consultive, referenti, di assistenza
e di verbalizzazione. La seduta è pubblica.
- Nominati scrutatori i signori: Bertuccioli Italo, Mosconi Doriano, Berfuccioli Domenico.
- Il Presidente dichiara aperta la discussione sull'argomento in oggetto regolarmente iscritto

i' del giorno, premettendo che, sulla proposta della piesente deliberazioo" ,orro stati espressi
i pareri:

all'ordine
i seguenti

r il Responsabile del servizio interessato, per quanto concerne la regolarità tecnica: FAV9REVOLE;o ilResponsabile di ragioneria, per quanto concerne la regolarità contabile:I revonevolE; a-

f] Non ha reso parere in quanto non necessario;
ai sensi dell'art. 49, c. I del D.Lgs. 18.0g.2000 n" 26J.
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IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO:
- che nel settore edilizio I'introduzione di una nuova normativa regionale, la legge

Regionale 25 novembre 2002, n" 31, emanata in coerenza con le disposizioni

contenute nel Titolo V della Costituzione, ha introdotto numerose novità e che,

quasi contestualmente, è entrato in vigore buona parte del testo unico nazionale in

materia di edilizia, il D.P.R. 6 giugno 2001, n'380;
- che tali nuovi strumenti legislativi introducono nuove modalità, diversi tempi,

modifica di procedure e istituzione di diversa organizaziory {eOli uffici pubblici e

delle attività dei liberi professionisti del settore, tante e tali da richiedere uno sforzo

straordinario al fine di rispondere e adeguare le consolidate modalità procedurali
' alle nuove normativei ,

- che sia t'aspetto parzialmente innovativo deita normativa regionale che una sua non
r gempre semptice tettura e applicazione po*trebbe creare alcune disfunzioni nelle

procedurei

VISTA la LeggeRegionale25 novembre2002, n'3l "Disciplinageneraledell'edilizia"che
introd uce n u merose iolità che rigu ardano princi pal mente:

art.2: costituzione dello sportello unico per I'edilizia (s.U.E.);

- art. 3: istituzione della Commissione per la qualità architeftonica e il paesaggio;

- art. 6: individuazione di due soli titoli abitativi per la realizzazione della aftività

edilizia - denuncia di inizio attività (D.l.A.) e permesso di costruire;

- art. 16: valutazione preventiva sull'ammissibilità dell'intervento;

art. 17: controllo sulle opere eseguite con percentuali minime per i diversi titoli

abitativi;
, - art.20: scheda tecnica descrittiva e fascicolo del fabbricato;

- art. 21: certificato di conformità edilizia e agibilità;

- art. 24: pubblicità deititoliabilitativi e richiesta di riesame;

- art. 27: contributo di costruzione;
- art. 33: requisiti delle opere edilizie;
- art. 39: adeguamento del regolamento edilizio comunale;

- art. 46: disposizione transitorie in materia di vincoli paesaggistici;

DATO ATTO che con propria detiberazione n" 82 del 19.06.2003 la Giunta Comunale ha

proweduto alla istituzione'delto Sportello unico dell'Edilizia (S.U.E.) attribuendo le relative

responsabil ità del proced imento all'Area Tecnica ;

ATTESO inoltre:
- che nelle more delte più estese modifiche da apportare al Regolamento Edilizio in

relazione alla nuova Legge Regionale 25 novembre 2002, n" 31, risutta necessario

comunque intervenire ón *ùifiche ed integrazioni alle normative comunali in

retazione a nuovi assetti urbani ed esigeàze di carattere edilizio e qualità

dell'ambiente costruito;
- che ai sensi dell'art. 40, comma3, della Legge.Regionale n" 3112002 le vigenti

Commissioni Edilizie possono assumere le fuÀloni dàle Commissioni pel 19 qualita

architettonica e it passaggio solo fino ad un anno dopo I'entrata in vigore della citata



Legge Regionale n" 3112002, termine che risulta scaduto al 11 dicembreoscorso,
fatto salvo quanto previsto dalla Legge n' 44411994;

che, inoltre, risulta prioritariamente necessario:
a) adeguare i I Regolamento E dilizio nella parte ove prowede alla costituzione della

Commissione per la qualita architettonica e il paesaggio;
ad oggi, ad esclusione di quanto previsto dalla Legge Regionale no 31l2OOZl,
Regione Emilia Romagna, pur avendo istituito appositi gruppi di lavoro, con la
Determinazione del Direttore Generale alla programmazione teritoriale e sistemi
della mobilità n' 11.882 del 24.09.2003, finalizando a produne indirizi univoci ai
Comuni nella attuazione della legge, non ha reso noto alcuna indicazione specifica;

b) definire itipi di intervento edilizio da assoggettare e permesso di costruire piuttosto
cha a denuncia di inizio attività (D.l.A.),.così come richiesto dall'art.8, comma 2,
della Legge Regionale n" 3112002:

c) procedere, a i sensi dell'art. 9, comma 2', d ella Legge Regionale n' 3 1/2002, alla
ricognizione degli strumenti urbanistici attuativi vigenti, per individuare gli interventi
edilizi, previsti dagli stessi strumenti attuativi, che devono essere attuati con
denuncia di inizio attività;

d) procedereallaformalee completaapprovazione dei Requisiti cogenti (RC) e dei
Requisiti volontari (RV) approvati con deliberazioni della Giunta Regionale 28
febbraio 1995, n' 593, 22f ebbraio 2000, n'268e 16 gennaio 2001 ,À"21,che
diventano parte integrante e sostanziale del vigente Regolamento Edilizio;;

e) di coordinare il termine di cui all'art. 13, comma 3, con quello previsto dalt'art. 11,
comma2 della Legge Regionale n" 3112002, portandolo a 30 giorni (il termine è
quello entro il quale il responsabile del procedimento, in caso di permesso di
costruire, può chiedere documenti e atti integrativi alla richiesta di permesso; tale
termine è, nella legge regionale, di 15 giorni ma risulta facoltà dei singoli Comuni
disciplinarlo autonomamente. Nel caso specifico viene reso identico a que1o,
analogo, previsto dalla denuncia di ínizio attività);

RITENUTO di dover rimandare a successivi atti gti interventi non compresi nell'elenco di cui
sopra;

RITENUTO inoltre:
- che risulta necessario specificare meglio la possibilità di realizare pergolati,

rispetto alle scarne indicazioni ad oggi presenti nel regolamento Edilizio, con
indicazioni regolamentari anche semplici ma dirette per ottenere un risuttato
coerente e amalgamato su tutto il tenitorio comunale e riferito ad elementi e
manufatti di rapida realizzazione e montaggio come i pergolati, con la introduzione
di un nuovo articolo denominato 68 bis;

VISTO:
- il vigente Regolamento Edilizio Titolo I (Capitolo 3 "Procedure per il rilascio della

concessione e della autorizzazione .art. 13, 14, 15, 16, 16/Bis),che regola le
definizioni, i compiti, la composizione, la nomina, il funzionamento e la pubblicità
della Commissione Edilizia;

RITENUTO conseguentemente a quanto sopra di dover apportare modifiche ed integrazioni
al vigente Regolamento Edilizio:



A) al Titolo I Disposizioni Generati, capitolo 3 "Procedure per il rilascio della
concessione e dell'autorizzazione vengono integralmente sostituiti gli art. 13, 14,
15, 16, 16/Bis con i seguenti:

ART. 13 - Organi consultivi comunali

L'ente si awale della. commíssione per la qualita architettonica e il paesaggio quale organo
consultivo c ui s petta I'emanazione di p areri o bbligatori, n on vincolanti, aillni urbanistió ed
edilizi.

ART. 14 - Definizione e compiti

1. La Commissiong per Ia q ualità a rchitettonica e it p aesaggío è l'organo consultivo, a
caraftere esclusivamente tecnico, del Comune atla quate épetta l'emZnazione di paíeri,
obbligatori e non vincolanti, ai fíni del rilascio dei'prowédímentí comunalí ín campo
urbanistico ed edilizio e in materia di beni paesaggistici, interuenti di qualità urbaia,
interuenti di isanamento conseruatîvo e restauro e di abbattimento delle baníere
archítettoniche in edifici aventí valore storico architettoníco. Net presente Regolamento,
può anche essere indicata, in via breve, con C.e..

2. Alla Commissione spetta inoltre plPrímere parere sug/i aspe ttí ínerenti la qualità
urbana e architeftonica, gli aspetti formali (compositivi,-architettoníci ed esteticí) e íl
loro inserimento nel contesto urbano, paesaggistico e ambientale, iguardanti:

a. tl*yrryti di pianificazione urbanistica generale (pRG, RE, pAE, psc, poc,
RUE, Piani seftoriati con ilevanza urbana, paesaggistica e ambientale) é
relative varíanti;

b- stry.mgnt! di pianificazione urbanistica seftoriati o di attuazione (pp, ptJA, piani
settoriali con rilevanza u rbana, paesaggis tí ca e a mbiental e) ;

c- interuenti di nuova costruzione di edífici, nonché di amptiamento signifrcativo,
soffo il profilo della qualità urbana, architettonica e paesaggistico amóientale, ói
edificiesisfenfi,'

d. interuenti di istrutturazione edilizia, di cui altAppendice n"1 deile Norme di
attuazione del P.R.G.;

e- interuenti incídenti sul teritorío tutelato aí sensi del D. Lgs. n' 4g0/1ggg;
f. interuenti sistematici sulle zone urbane esisfenfi di interesse culturale e

ambientale di cui al Capo lV Art. 24, 25 delle norme di attuazíone del p.R.G. e
interuenti dí recupero di immobiti soffoposfi a vincolo di riqualificazione e
icomposizione tipologica e di ipristino tipotogico;

g. interuenti che compoftino varíante essenziale, significatíva sotto il profrlo detta
qualità urbana, architettonica, paesaggistica e àmbientale, a titoio abilítatívo
rilasciato;

h. valutazioni preventiue relative agti interventi di cui at presente comma e al
precedente.;



gualqasi intervento relativo a aree comprese nella tuteta detle valenze
ambientalí, paesaggistiche e sfonbo-insediative di cuí al Titolo 2 delle norme di
attuazione del P.R.G. ;,

comunque tuttî gli interuenti soggettia perrnesso di costruire;

interuenti oggetto di' deroga comunale ;
opere di urbanizzazîone ad esc/usione di quelle previste in attuazíone dí
interventi edilízi direfti ;

La Commissione, all'atto dell'insedíamento, può redigere un documento guida sui
principi e sui criteri compositivi, architettonici e formalí di riferimento per I'emanazione
deí pareri. Tale documento può essere integrato o modificato ogni quatvotta Ia
Commissione, con Ie modalità di cuialsuccessivo art. 5.3, lo ritenga nécessano.

Al termine del proprio mandato, Q C.a. redige un rapporto consuntivo sulla propia
attívità, che viene frasmesso alla Giunta ed al Consiglio Comunale, nonché alla nuova
C.Q., perché possa seruire anche ad eventuali aggiornamenti, modificazioni ed
integrazioni utili all'ulteriore definizíone del documento guida di cuí sopra.

La Commissione sí esprime sui pareri di valutazione preventiva, sulla base di elaborati
progettuali conformí per completezza e scala di rappresentazione a queilí richiesti dal
Regolamento Edilizío per un pernesso dí costruire, relativi agti interuenti di cui al
presente arficolo. Tali pareri hanno validità dí un anno datta data di espressione degti
sfesst. All'interno della procedura di permesso di costruíre, quando la soluzione-di
progefto non contie.ne modiftche significative dal punto divista formale e composítivo e
dell'inserimento nel contesto urbano, paesaggistico e ambíentale, ispetto agii etaboratí
presentati per la ríchiesta di parere preventívo, non è necessa rio acquísíre un nuovo
parere.

ART. 15 - Composizione e nomina

1. La C.Q. è nominata datla Giunta Comunale ed è composta:
a) dal Dírigente ResponsabrTe dello Spoftelló lJníco per I'Edilizia, in quatità di

Presidente;
b) da 5 Componenti, scelti, ín base al loro currículum scientífico e professío nale, tra

espefti di elevata competenza e specializazione in materia dí urbaniitíca,
architettura, paesaggio, tutela dell'ambiente, beni culturali e storia dell,architeftura,
restauro e recupero ;

2. La Giunta Comunale stabílísce te modalità dí reclutamento dei Componenti mediante
awiso pubblico e selezione dei curricula dei candidati a componenie, secondo criteri
di pubblícità e dí trasparenza. Qualora le candidature acquisíte non presentino le
caratteristiche del presente arficolo o non siano acquísite in numero sufficiente la
Giunta Comunale potrà prowedere alla nomina diretta di Componenti nel rispetto
dell'arf. 3, comma 2, lettera a) della Legge Regionale n" 31/2002.

J.

k.

t.

3.

4.

5.



3. La C.Q. dura ín carica tre anni. I suoi éo*Oon"nfi possono essere confermati
consecutivamente una sola volta. E'fatto salvo quanto stabilito dalfaft 3 della Legge n"
444/1994 modificata e integrata, in matería di discíplina della proroga degli organi
ammínistrativi.

4. I componentiche non paftecipano a tre sedute consecutive, senza giustificati motivi,
decadono dalla carica.

5. Non possono far pafte delta C.Q: i rappresentanti di Organi o lstituzioni non comunali
ai qualí per legge è demandato un parere specifico ed autonomo su opere àa
realizzarsí nel medesimo comune.

6. ln caso di cessazione o decadenza dalla carica di uno o più componentidella
Commissione, la Giunta Comunale dichiara la.decadenza e procede alla relativa
sostituzíone, con le modalità sopra enunciate'e per it solo periodo dí durata in carica
del la Commissíone sfessa-

7. Segretario della C.Q., senza diritto di voto, è un Operatore del Seffore designato dat
Fresidente. Può essere presente ai lavori della C.Q. I'operatore tecnico che ha curato
l'istruttoria formale dei progetti o atti da'valutare

Art. 16 - Funzionamento e pubblicità

1. La C.Q. si riunisce nellaSede Municipate almeno una volta al mese. La convocazione e
comunicata per iscritto dal Presidente e deve peruenire almeno cinque giorni prima detta
seduta. Le adunanze sono valide in príma convocazione se interuengono più deila metà
dei componenti, tra cui íl Presidente; sono valide in seconda convocazione, la quale deve
essere fssafa a non meno di un'ora dalla pima, se ínteruengono tre membri, tra cui il
Presidente.

2. L'ordíne del giomo della riunione, contiene tutte Ie pratiche ístruite dagti uffìci. ll parere su
cíascun progetto deve essere espresso entro 30 gg. datta data in cui tale progeffo e sfafo
frasmesso alla C.Q. dal responsabile del procedimento.

3. La C.Q., qualora lo ritenga necessanb per l'espre,ssrbne del parere, può procedere ad un
supplemento di istruttoria ai sensi dell'art. 16, comma 4, della Legge 7/Bngg1, n" 241 e
successrye modificazioní, per í seguenti motiví:

a) convocazione del progettista nelcorso detta riunione dellac.e.;
b) necessifa di sopralluogo.

4. La richíesta dí convacazione det progettista va comunicata dal responsatbile del
procedimento al ichiedente e al progettista, con un preawiso di almeno 7 giomi; in caso di
mancata presenza del progettista convocato, la C.Q. prowede in -ogni caso alla
formulazione del parere.

5. ll progettista può chiedere di essere ascoltato dalla C.Q., la quale decide in meito a
maggioranza-



6. Irascors i 30 giomi dalta data in cuí ít progetto e sfafo posfo per la prima volta alfofrine del
gíorno, owero 45 giorní nel caso in cui la C.Q. abbia proceduto ad un supptemento dí
istruttoria neí termini di cui al comma 3, il responsabile del procedimento procede aisensi
degli artt. 8.6 e 8.7. Decorso il tprmine dell'ístruttoria, 17 Responsabile del procedimento può
procedere indipendentemente dall'acquisízione del parere sfesso, precisandone ta
mancanza.

7. La C.Q. espime:
- parere favorevole, can eventuale motívazioní;
- parere favorevole con prescrizioni non sostanzíali;
- parere contraio, motívato.

E'valido il parere approvato a maggioranza dei'membri presenti. ln caso di parità it voto
del Presidente determina la valutazione. ';

8. La C.Q. è chiamata a esprimersi successívamente all'istruttoria formale svolta dagti ufflci
comunali competenti, laquale abbía avuto esito positívo. ll Dirigenfe Responsabile detlo
Spoftello unico per I'edilizia può chíedere alla C.Q. d, esprimersí anche su progetti che non
a b b i a n o s u p e rato po s itiv a m e nte l' i st rutto ri a.

9 Qualora C.Q. esprima un parere con prescrizioni non sostanziali, che comporti la necessifà
di adeguamento del progetto, compete al responsabile del procedimento verifícare tale
adeguamento.

10 Imembri detla C.Q. nonpossono presenziare all'esame dei progetti etaborau da essi
sfessi o da propi soci o all'esecuzíone dei quali siano comunque inferessafi. La
fiiasgressione compofta la revoca della nomina a membro detla Commissione e l'eventuale
segnalazione all'Ordine o Collegio di appartenza.

11 Detle adunanze della C.Q. viene redatto apposito verbale firmato dat Presidente, dal
Segretario e da almeno due componenti eletti. Il Segretaio, inoltre, appone sui disegni di
progetto Ia dicitura: "Esaminato nella seduta del ..... dalla Commissione per la quatità
architettonica e il paesaggio", completata datla data e dalta vidimazione det Presidente.

12 Ipareri delta C.Q. sono resi noti al pubblico, in forma sommaría, con appositi etenchi da
pubblicare per quindici giorni consecutívipresso la seide deí competentí uffici comunali.

13 ln tutti i casi nei quali si prevede il parere della Commr'ssrbne per la quatità architettonica e
il paesaggio, le determinazioni conclusive del dirígente competente non conformi, anche ín
pafte, al parere del/a sfessa, sono ímmediatamente comunicate al Sindaco per l'eventuale
esercízio,entro il termine perentorio di trenta giorni, del potere previsto dall'art. 24 delta
legge regionale 25 novembre 2002, n" 31.

Art. 16/Bis - Abrogato

B) Ritenuto, conseguentemente, di dover prowedere in merito come segue:
1. ai sensi dell'art.'8, comma 2, della Legge Regionale n'31/2002 sono

sottoposti a permesso dí costruire gli interventi di risariamento conservativo e



restauro e quelli di ristrutturazione edilizia di cui all'art. B, comma 1, lettere b)
ed e), mentre sono sottoposti a denuncia di inizio attività gli interventi i
mutamenti di destinazione d'uso senza opere di cui all'art. g, comma 1,
lettera g);
ai sensi dell'art. 9, comma 2, della Legge Regionale n' 31/2002 di aver
proweduto alla ricognizione degti strumenti attualivi urbanistici vigenti, come
da allegato sub "C" e, per le loro caratteristiche come individuate al comma I
dello stesso articolo, nessuno degli interventi edilizi ivi previsti deve essere
attuato con denuncia di inizio attività;
di procedere alla formale completa approvazione dei requisiti cqgenti (RC) e
dei requisiti volontari (RV) approvati con deliberazioni della GiunÌa Regionale
2810211995 n. 593, 2210212000 n. 2G8 e 1610112001 n. 21 che divèntano
parte integrante sostanziale del 

-'Vigente 
Regolamento Edilizio; il testo

integrale dei requisiti risulta depositàto presso iléervizio Tecnico comunale.
di coordinare il termine di cui all'art.''13 comma 3, con quello previsto dall'art.
11 comma 2 della L.R. 31/02 portandolo a 30 giomi in caso si permesso di
costruire entro il quale il Responsabile del Procedimento può chiedere
documenti e atti íntegrativi alla richiesta di permesso. Nel caso specifico
viene reso identico a quello analogo, previsto dalla denuncia di inizio àttivita;

PREMESSO che sulla proposta della presente deliberazione è stato espresso il parere
favorevole di Regolarità Tecnica dal Responsabile del Servizio di cui all'ari. 4g det T.U. n"
267 del 18 agosto 2000;

VISTO il D.Lgs. I 8 agosto 2 000, n. 267 recante: "Testo Unico delle leggi sull'ordinamento
degli Enti Locali";
VISTO il D.Lgs. 3O2mazo 2001 n. 165;
VISTO ilvigente Stato Comunale;

con voti n. B favorevoli e n. 2 astenuti (Mosconi e Bertuccioli)

DELIBERA

LA PREMESSA costituisce parte integrante e sostanziale del presente dispositivo;

Dl A DEGUARE il Regolamento Edilizio nelta parte ove p rowede a lla costituzione d ella
commissione per la qualità architettonica e il paesaggio sostituendo integralmente gli art.
13, 14,15, 16, 16/Bis con i seguenti:

ART. 13 - Organi consultivi comunali

2.

3.

4.

1.

2.



L'ente si awalg della commissione per la qualità architettonica e il paesaggio quale
organo consultorio cui spetta I'emanazione di pareri obbligatori e non vincolanti ai fini
urbanistici ed edilizi.

ART. 14 - Definizione e compiti

1. La Commissione per la q ualítà a rchítettonica e íl p aesaggío è l'organo consultivo, a
caraftere esclusívamente tecnico, del Comune alla quale speffa I'emanazione di pareri,
obbligatori e non vincolanti, ai fini del rilascio dei prowedimentí comunali in campo
urbanistico ed edilizio e in materia di beni paesaggisticí, interuenti di quàlítà urbana,
interuenti dí risanamento conseruativo e restauro e di abbattimento delle baníere
architettoniche in edifici aventi valore storíco àrchitettonico. Net presente Regolamento,
può anche essere indicata, ín via breve, con C.Q..

t

2. AIla Commissrbne speffa inoltre esprímere parere sug/i aspetti inerenti la qualità
urbana e architettonica, gli asp.etti formali (compositivi, architettonici ed estetici) e il
loro inserimento nel contesto urbano, paesaggistico e ambientale, riguardanti:

a. strumenti di píanificazione urbanistica generale (PRG, RE, PAE, PSC, POC,
RIJE, Piani seftoriali con rilevanza urbana, paesaggistica e ambientale) e
relative varíantí;

b. strumenti di pianifícazione urbanistica settoríali o di attuazíone (PP, PIJA, Piani
seftoriali con rílevanza urbana, paesaggistica e ambientale);

c. interuenti di nuova costruzione di edíftci, nonché di ampliamento sígnificativo,
sotto it profito detta qualità urbana, architeftonica epaesaggistico ambientale, di
edificí esrsfenfi;

d. interuenti di ristrutturazione edilizia, di cui att'Appendice n'1 delte Norme di
attuazione del P.R.G.;

e. interuentí incidenti sultenitorio tutelato ai sensi del D. Lgs. n' 490/1999;

f. interuenti sístematici sul/e zone urbane esisfenfi di rnferesse culturale e
ambientale dí cui al Capo lV Aft. 24, 25 delle norme di attuazíone del P.R.G. e
interuenti di recupero di immobíli soffoposfí a vincolo di riqualificazíone e
ricomposizione tipologica e di ripristino tipologico;

g. interuentí che comportíno variante essenziale, sígnificativa sotto il profilo delta
qualità urbana, architettonica, paesaggr'stica e ambientale, a titolo abilitativo
ilasciato;

h. valutazioni preventive relative agli interventi di cui al presente comma e al
precedente.;

i. qualsiasi interuento relativo a aree comprese nella tutela detle valenze
ambientali, paesaggistiche e storico-ínsediatíve di cuí al Titolo 2 delle norme di
aftuazione del P.R.G.;

j. comunque tutti gli interuenti soggettia perrnesso di costruire;

k. interuenti oggetto di deroga comunale;



3.

4.

I. opere di urbanizzazione ad esc/us io9e di quelle previste in attuazione dí
i nteruenti edílizi di rettí ;

La Commisstbne, all'atto dell'insediamento, può redígere un documento guida sui
principie sui criteri compositiví, architettonicí e formalí dí iferimento per I'emanazione
dei parei. Tale documento può essere integrato o modifícato ogni quatvolta ta
Commissione, con le modalità dí cuial successivo art. 5.3, lo ritenga necessanb.

Al termine del proprio mandato, la C.Q. redige un rapporto consuntivo.sulla propria
attivítà, che víene frasmesso alla Giunta ed al Consiglío Comunale, nonché alla nuova
C.Q., perché possa seruire anche ad eventuali aggiornamenti, modificazioní ed
integrazíoni utiliall'ulteríore definizione del documento guida dí cui sopra.

La Commis.sione si esprime sui pareri di valtitazíone preventiva, sulla base di etaborati
progeftuali conformi per completezza e sca/a di rappresentazione a quelli ichiesti dal
Regolamento Edilízio per un pennesso di costruire, relativi agli interuenti di cui at
presente afticolo. Tali parei hanno validità di un anno dalla data di espressione degli
sfessi. All'interno della ptrocedura di permesso di costruire, quando la soluzione-di
progetto non contiene m,odifrche significative dat punto di vista iormale e compositivo e
dell'inserimento nel contesto urbano, paesaggistico e ambientale, ispetto agti etaborati
presentati per Ia richiesta di parere preventivo, non è necessa io acquisíre un nuovo
parere.

ART. 15 - Gomposizione e nomina

1. La C.Q. è nominata dalta Giunta Comunate ed è composta:
a) dal Diigente Responsabile dello Spoftello IJnico per I'Edilizia, in qualítà di

Presidente;
b) da 5 Componentí, scelti, in base al loro curiculum scientifico e professíonale,

tra esperti díelevata competenza e specialízzazione in mateia di urbanistica,
architettura, paesaggio, tutela dell'ambíente, beni culturali e storia
del l'architettu ra, restauro e recu pe ro

2. La Giunta Comunale sfabr'/rsce Ie modalità di reclutamento dei Componenti mediante
awiso pubblico, e di se,lezione dei cunicula dei candidati a componente, secondo
citeri di pubblícità e dítrasparenza. Qualora te candidature acquisite non presentino le
caratteistiche del presente afticolo o non síano acquisite in numero'suffícíente ta
Giunta Comunale potrà prowedere alla nomina direfta di Componenti nel ríspetto
dell'art. 3, comma 2,lettera a) della Legge Regionale n" 3l/2002.

3. La C.Q. dura in carica tre anní. I suoi Componenfl possono essere confermati
consecutivamente una sola volta. E'fatto salvo quanto stabilito dall'arÍ 3 delta Legge n"
444/1994 modificata e integrata, ín materia di dísciptina detla proroga degtí organi
amministrativi.



4. I componenti che non paúecipano a tre sedute consecutive, senza gíustificati motivi-
decadono dalla carica. '{

5. Non posso no far parte detla C.Q. i rappresentanti di Organi o lstituzioni non comunali
ai quali per legge è demandato un parere specifico ed autonomo su opere da
realizzarsi nel medesímo comune.

6. ln caso di cessazíone o decadenza dalla carica di uno o più componentidella
Commissione, la Giunta Comunale dichiara la decadenza e procede atla relativa
sostituzione, con le modalítà sopra enunciate e per il solo periodo dí durata in caica
del la Commissione sfessa.

7. Segretario detla C.Q., senza diritto di voto, è un Operatare delseffore àesignato dat
Presidente. Può essere presente ai lavori della C.Q. I'operatore tecnico che ha curato
I'istruttoria formale dei progetti o atti da valutaye

Art. 16 - Funzionamento e pubblicità

1. La C.Q. si ríunisce nelta Sede Municipale almeno una volta al mese. La convocazione è
comunícata per iscritto dal Presidente e deve peruenire almeno cinque giomi pima
della seduta. Le adunanze sono valide in prima convocaziane se interuengono più della
metà dei componentí, tra cui it Presidente; sono vatide in seconda coivocazione, Ia
quale deve essere fssafa a non meno dí un'ora dalla pima, se interuengono tre
membri, tra cuí il Presidente.

2. L'ordine del gíorno della ríunione, contiene tutte Ie pratiche istruite daglí uffíci. ll parere
su ciascun progetto deve essere espresso entro 30 gg. dalla data in cui tate progetto è
sfafo frasmesso alla C.E. dal responsabile del procedímento.

3. La C.Q., qualora lo ritenga necessanb per l'espre.ssione del parere, può procedere ad
un supplemento di istruttoria ai sensi dell'art. 16, comma 4, della Legge 7/B/1gg0, n"
241 e successiye modíficazioni, per i seguentí motívi:

a) convocazione del progettísta nelcorso della riunione deila C.e.;
b) necessítà di sopralluogo.

4. La ichiesta di convocazione del progeftísta va comunicata dal responsabile del
procedimento al rtchiedente e al progettista, con un preawíso di almeno 7 giorni; in
caso di mancata presenza del progettista convocato, la C.Q. prowede in ogni caso alla
formulazione del parere.

5. ll progettista può chiedere di essere ascoltato dalta C.Q., Ia quale decide in meito a
maggioranza.

6. Irascorsi 30 glorni dalla data in cui il progefto è sfafo posfo per Ia pima volta all'ordine
del giomo, owero 45 giorni nel caso in cui la C.Q. abbia proceduto ad un supplemento
dí istruttoria nei terminí dí cui al comma 3, il responsabile det procedimento procede ai
sensí degli artt. 8.6 e 8.7. Decorso il termine dell'istruttoría, it Responsabile del
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procedimento può procedere indipendentemente dall'acquisizioge del parere sfessqprecisandone la mancanza.

7. La C.Q. esprime:
- parere favorevole, con eventuale motívazioni;
- parere favorevole con prescizioni non sostanziali;
- parere contrario, motivato.
E'valido il parere approvato a maggioranza deí membrt presenti. In caso dí parità ítvoto
del Presidente determina la valutazlone.

B. La C.Q. è chíamata a espimersi successivamente all'istruttoria formale' svolte daî,tí
ufficí comunali competenti, la quale abbia avuto esrfg p_osdivo. tt Dirigenfe Resp;;#í;
dello Sportello unico per I'edilizia puo chiedere'alla C.Q. di esprimersi anche i, iiW,ttiche non abbiano superato positívamente I'istrutloria.

9 Qualora C.Q. espima un parere con prescrizioni non sostanzíali, che comporti Ianecessifà di adeguamento del progetto, compete al responsabile det prt"[jnónió
verificare tale adeguamento.

10 I membri detta C.Q. non possono pre.senziare all'es-ame dei progetti etaboratída essjsfessi o da propi socí o all'esecuzione dei quali síano comunque rnreressaì.-il
frasgresstbne compofta la revoca della nomina a membro delia corm,"rÀí"-!
l'eventuale segnalazione all'Ordine o Cottegio di appartenza.

11 Dette adunanze delta C.Q. viene redalg gqpo:,tg verbale firmato dal presidente, 
dalSegretarío e da almeno due componenti eletti. ll Segretario, inoltre, appone rri Oo"óii

di progetto la dicitura: "Esaminato nella seduta del ..... dalta Commissione per Ia d,,AtìÍà
architettonica e il paesaggio", completata dalla data e dalla vidimazion" O"i pro'#nì"."

12 I parei della C.Q. sono resi noti al pubblico, in forma sommaría, con appositi etenchída pubblicare per quindicí giorni consecutivi presso /a sede dei competenti-uffrii
comunali.

13 ln tutti i cas'i ..nei quali. si prevede il parere detla Commíssione per ta qualità
architettonica e il paesaggio, le determinazioní conclusive det dirigente competente non
c_onformi, anche in pafte, al parere del/a sfessa, sono immediatàmente ,ó^uiiài""àt
Sindaco per l'eventuale esercizio, gntro il termine perentorio ditrenta giomi, dti,i";
prevísto dall'art. 24 della legge regionale 25 novembre 2002, n" 31.

AÉ. l6/Bis - Abrogato

Dl PROWEDERE alla adozione dei prow.edime.nti in adeguamento alla L.R. 2Sl11l2OO2
n. 31 "Disciplina generale dell'edilizia" costituenti in:

a- ai sensi dell'art. B, comma 2, della Legge Regionale n" 31t2002 sono sottoposti apermesso di costruire gli interventi di risanamento conservativo e restauro o.,,, ,i
di ristrutturalone edilizia di cui ail'art. 8, comma 1, lettere b) ed 

"), ';nù :;;;sottoposti a denuncia di inizio attività gli interventi i mutamenti di Oesiinazion. O:rrJ
senza opere dicui all'art. 8, comma 1, lettera g);
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b. ai sensi dell'art. 9, comma 2, della Legge Regionale n" 3112002 di aver proweduto
alla ricognizione degli strumenti attuativi urbanistici vigenti, come da aílegato sub
"C" e, per le loro caratteristiche come individuate al comma I dello stessdarticolo,
nessuno degli interuenti edilizi ivi previsti deve essere attuato con denuncia di inizio
attività;

c. di procedere alla f ormale completa a pprovazione d ei requisiti cogenti ( RC) e d ei
requisiti volontari (RV) approvati con deliberazioni della Giunta 

'Regionale

2810211995 n. 593, 2A0212000 n. 268 e 1610112001 n. 21 che diventanò parte
integrante sostanziale del vigente Regolamento Edilizio; il testo integrale dei
requisiti risulta depositato presso il servi2io Tecnico comunale.

d. di coordinare il termine di cui all'art. 13 comma 3, con quelto previsto dall'art. 11
comma 2 della L.R. 31/02 portandolo a 3Q giomi in caso si permesso di costruire
entro il quale il Responsabile del Procedimento può chied'ere documenti e atti
integrativi alla richiesta di permes:o. Nel caso specifico viene reso identico a quello
analogo, previsto dalla denuncia di inizio attività;

Dl DEMANDARE ad ulteriori atti dí'questa Amministrazione t'approvazione di mod6iche a
Regolamento Edilizio o di altri adempimenti necessari per dare completa attuazione alla
nuova disciplina regionale in materia di edilizia;

Dl DARE ATTO che ai sensi dell'art. 39 della L.R. 31/2002 le modifiche di cui ai
precedenti punti sono approvate secondo te modalità previste per i Regolamenti
Comunali;

Dl DARE ATTO che..le 
.m9Oifgf.9 ap_portate al Regolamento Edilizio al fine di adeguarto

alle disposizioni della L.R. 3112002 non incidono sugli aspetti ambientale, igÉnico,
sanitario e pertanto non viene richiesto il parere Arpa/AUdL. '

Dl DARE ATTO che il Responsabile del procedimento è il Geom. Pier paolo Copponi.
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Il presente verbale, salva I'ulteriore lettura e sua definitiva approvazione nella prossima seduta, viene sottoscritto come segue.

J,.i.)l
y' \.i'ìr'
l::",t n

l'''i\IL SEGR.E OMI]NALE

SeNrÀ SSA SILVIA

Il sottoscritto, visti gli atti d'uffrcio,

- che la presente deliberazione:

;...i '.,\
i:";ììr
\:D.r--

ilr c

ATTESTA

El E' stata affissa all'Albo Pretorio Comunale il giorno '0 U f,Pil 2m4 per rimanervi per quindici giorni

che è stata dichiarata immediatamente eseguibile, (Art. 134, c. 4, del D.Lgs. n" 267/2000);
.'.

[l E' stata tuasmessa al competente organo di controllo con lettera n. , in data

Dalla Residenza comunale,li mff*ift,ol\tú+
II,SEGRE MI]NALE

Selrrrc.r e Sn-vrpr

Il sottoscritto, visti gli atti d'ufficio,

I
- che la presente deliberazione:

' *i i:-'

ATTESTA

E' divenuta esecutiva il giomo

t] decorsi l0 giorni dalla pubblicazione (Art. 134, comma 3, D.Lgs. n.26712000);

tr avendo l'Organo di controllo, con lettera n.
avere riscontrato vizi di legittimità;

in data.

E'stataaffissaall'AlboPretorioComunale,comeprescrittodall'art. l24,commal,delD.Lgs. n"267l2A00per

quindici giomiconsec,,*,lum ffffi,fi6g4r ? 2 nPR. 2004

2 ? aPL?fiiì4

comunicato dí non

OMT]NALE

Dalla Residenza comunale, lì
IL SEG

STLVIA


